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In un convegno a Bruxelles 

Gli emigrati chiedono 
una scuola che eviti 

la loro emarginazione 
Posta l'esigenza di un'educazione che salvaguardi l'identità na­
zionale dei cinque milioni di lavoratori italiani all'estero - Le ri­
vendicazioni poste al governo e la prospettiva dell'Europa unita 

A pochi giorni dall'intesa tra la casa torinese e la banca libica 

Agnelli e Gheddaf i 
si incontrano a Mosca 

Il presidente della FIAT ha avuto una riunione col presidente del Comitato sovietico della scienza e tecnica 
Gvisciani - Secondo alcune fonti questi avrebbe partecipalo ai colloqui fra il leader libico e l'industriale italiano 

La seduta alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, dicembre 

La scuola e la cultura, co­
me armi per uscire dui ghet­
to dell'emarginazione sociale; 
la conoscenza dell'italiano co­
me strumento per conserva. 
re la propria Identità nazio­
nale; l 'apprendimento della 
lingua straniera come trami­
te per integrarsi da uguali 
nel paese ospitante: queste 
le rivendicazioni che una e-
migrazione ormai politica­
mente matura avan?a al go­
verno italiano perchè si de­
cida finalmente a compiere 
1 suol doveri verso 1 5 mi­
lioni di cittadini della Repub­
blica che, dopo esaere stati 
cacciati dal loro Paese, ri­
schiano ora di vedere i loro 
figli perdere anche il lega­
me della lingua, senza aver 
acquistato in cambio 11 di­
ritto di essere cittadini alla 
pari in quest'Europa dove !e 
barriere di classe sono an­
cora più rìgide e discrimi­
nanti per l'emigrato. 

Il convegno sul problemi 
della scuola italiana all'este­
ro, organizzato a Bruxelles 
dalla Filef, dalla « Ferdinan­
do Santi », e dalle federa­
zioni del PCI e del PSI in 
Belgio, al quale hanno par­
tecipato, oltre a parlamentari 
dei due partiti (il compagno 
Antonio Conte per il PCI e 
Luigi Bloise per il PSI) , rap­
presentanti dei sindacati scuo­
la della Cgil, Clsl. UH. del­
la confederazione europea del 
sindacati, delle varie orga­
nizzazioni democratiche degli 
emigrati in Belgio, in Sviz­
zera, in Germania, in Olan­
da 2 In Lussemburgo, della 
DC, delle Adi. del UCEI, 
oltre al console italiano a 
Bruxelles e ad una rappre­
sentanza dell'ambasciata in 
Belgio, ha visto la presenza 
at tenta e appassionata di de­
cine di Insegnanti di Italiano. 
di famiglie di emigrati, di 
giovani 

La lingua 
materna 

Perchè dunque è ancora at­
tuale porsi il problema di 
non far perdere ad una gran­
de massa di cittadini la co­
noscenza e l'uso della loro 
lingua materna. Il legame con 
la cultura, con la vita pre­
sente e con le tradizioni del 
loro paese d'origine? Perchè 
— ha risposto il convegno di 
Bruxelles — l'Italia ha tut to 
l'interesse anche nella pro­
spettiva dell'unità politica del­
l'Europa. di far si che questi 
milioni di lavoratori siano gli 
« ambasciatori » delle sue 
grandi tradizioni culturali, 
delle sue bellezze naturali e 
artistiche, delle sue ricche e 
originali esperienze democra­
tiche. E ne ha, oltre che 
l'interesse, il dovere: perchè 
la storia spesso drammatica 
di questi 30 anni di emigra­
zione ha dimostrato che.senza 
il saldo possesso della pro­
pria lingua e della propria 
cultura, il lavoratore emigra­
to resta sempre più emargi­
nato. sempre più subalterno. 
sempre più sfruttato nel pae­
se che lo ospita. 

Il meccanismo maledetto 
che parte dal ritardo scola­
stico per richiudersi sull'e­
marginazione sociale si ri­
produce anche per la nuova 
generazione: In Belgio, il pae­
se dove si considera che l'in­
tegrazione degli italiani sia 
più facile — ha documentato 
nella relazione al convegno 
la compagna Vincenza Baioc­
chi — alla fine del qu'nto 
anno di scuola elementare cir­
ca l'80 per cento dei figli 
dei nostri emigrati hanno al­
meno un anno dì ritardo sco­
lastico (ma molti addirit tura 
due. tre. perfino cinque); una 
percentuale allarmante (pari 
al doppio di quella dei bam­
bini belgi) finisce nelle clas­
si differenziali. Su circa 25 
mila bambini italiani usciti 
dalle scuole elementari bel-
ghe 7 anni fa — ha affer­
mato la relazione dei sinda­
cati scuola presentata da 
D'Orazio, Panarisi e Zando-
nai — oggi solo 480 giovani 
Italiani frequentano le univer­
si tà; soltanto 2 mila finisco­
no le medie superiori. Nella 
RFT. ha detto Siena della 
Cgil scuola in Germania, il 
70 per cento dei figìt dei la­
voratori emigrat: italiani non 
ottengono la licenza di terra 
media; nel solo Baden Wurt-
temberg su 20 mila ragazzi 
italiani di età scolare, ben 
1700 frequentano le classi dif­
ferenziali. Secondo uno stu­
dio del ministero della cul­
tura inglese, il 55-60 per cen­
to dei figli degli immigrati 
figurano all'ultimo posto ari­
la classifica sui rendimento 
scolastico stabilita in 4 livelli. 

Sono cifre drammatiche, se­
gnali al larmanti non solo per 
la futura condizione umana 
di masse intere di cittadini 
italiani all'estero, ma per lo 
avvenire stesso della classe 
operaia europea. Quella che 
si prepara, in realtà, attra­
verso remarginarione scola­
stica dei figli degli emigrati. 
è una massa di « manovalan­
za europea ». una < classe 
operaia minorlzzata, con po­
ca cultura e senza diritti • 
come ha detto al convegno il 
rappresentante della centrale 
sindacale socialista belga. 

Come uscire dal ghetto, co­
me combattere l'emarginazio­
ne, come ottenere l'integra-
rione nella società straniera 
passando attraverso il posses­
so della propria lingua e del­
la propria cultura? Il conve­
gno di Bruxelles ha tracciato 
• questo proposito una linea 
precisa e chiara di rivendi-
ou ion i e di lotta. In primo 

luogo, si chiede l'inserimento 
pieno e senza discriminazioni 
del bambini stranieri nella 
scuola del paese ospitante. 
Perchè questo inserimento 
non rappresenti però l'impat­
to traumatico del bambino 
con una lingua sconosciuta, 
con una cultura e con un 
modo di vivere estranei alla 
sua famiglia e al suo am­
biente. occorre però una pro­
fonda riforma dell'Insegna-
mento nel paesi di immigra­
zione. che comporti: 1) l'isti­
tuzione di classi di inserimen­
to, dotate di personale alta­
mente qualificato, capace di 
far superare senza travolgi­
menti il primo periodo di 
scolarizzazione all'estero e di 
adat tamento alla nuova so 
cietà; 2) l'allargamento del 
sistema di assistenza post 
scolastica per aiutare i bam­
bini stranieri a superare l 
naturali r i tardi; 3) l'organiz­
zazione, nelle scuole in cui 
ci sia un'alta frequenza di 
bambini italiani, di corsi di 
lingua e di cultura italiana, 
Inseriti nell'orario scolastico, 
tenuti da personale Insegnan­
te italiano, per consentire ai 
ragazzi di conservare il le­
game, e non solo linguistico. 
con la loro terra d'origine 
e con le loro stesse famiglie. 
Al contrario, in primo luogo, 
occorre che l'unica, asfittica 
iniziativa che I governi ita­
liani hanno saputo prendere 
in 30 anni per la scuola nel­
l'emigrazione, quella dei cor­
si di italiano all'estero, ven­
ga rivitalizzata, arricchita, 
differenziata, in primo luogo 
democratizzandone la gestio­
ne e sottraendo l'amministra­
zione del fondi e l'organiz­
zazione al canali burocratici 
e clientelar! che passano at­
traverso i consolati per di­
sperdersi nei mille rivoli del­
le associazioni confessionali e 
private. Attraverso la gestio­
ne democratica dei lavoratori 
rappresentati dalle loro or­
ganizzazioni all'estero, si de­
ve rimetter mano al conte­
nuto del corsi, alla loro or­
ganizzazione pratica, alla 
qualificazione degli insegnan­
ti. e Infine alla sperimenta­
zione di nuove Iniziative più 
vaste. 

Questo compito di aggre­
gazione e di difesa strenua 
dell'identità culturale e na­
zionale dell'emigrazione ita­
liana è s ta to finora assolto, 
con forze impari, solo dalle 
organizzazioni democratiche, 
con il nostro parti to In pri­
ma fila. 

L'esperienza dei o centri »>, 
già in at to positivamente nel 
popolare rione di «Schaer-
bek » a Bruxelles e In altre 
località, dovrà essere svilup­
pata e incoraggiata, finaliz­
zando già da ora al suo am­
pliamento una parte dei fondi 
che il governo italiano stan­
zia per la scuola all'estero. 
Al governo Italiano — lo han­
no sottolineato il compagno 
Ettore Nobella, segretario 
della federazione del PCI in 
Belgio, e li compagno Anto­
nio Conte, della comissione 
pubblica istruzione della Ca­
mera — Incombe l'impegno 
urgente di realizzare una pro­
fonda riforma di quegli orga­
nismi burocratici che oggi ge­
stiscono la politica dell'emi­
grazione. per renderne prota­
gonisti 1 lavoratori emigrati 
e le loro organizzazioni. 

Leggi 
da cambiare 

Occorre la modifica di leggi 
(come la 153» che hanno da­
to luogo a dispersioni e di­
storsioni dei finanziamenti 
per la scuola: occorre dare 
il via alla gestione sociale 
della scuola italiana all'este­
ro; occorre una azione poli­
tica ferma a livello comuni­
tario e nei confronti di tutt i 
i governi dei paesi di immi­
grazione. Ma occorre in pri­
mo luogo la coscienza che 
esiste oggi e si allarga t ra 
i lavoratori italiani all'estero 
uno schieramento unitario che 
esige, ed è disposto a batter­
si per ottenerlo, il rovescia-
mento della politica di ab­
bandono condotta fin qui dai 
governi che si sono succe­
duti in questi 30 anni in Ita­
lia verso i nostri lavoratori 
all'estero. Su queste conclu­
sioni — ribadite dal compa­
gno Lucio Glinni. segretario 
della federazione de! PSI :n 
Belgio — si è chiuso il con­
vegno di Bruxelles, e quello 
analogo avvenuto domenca 
scorsa sugli stessi temi a Co-
Ionia nella RFT. 

Nell'impossibilità di dare 
conio degli interventi che si 
sono succeduti in 8 ore di 
denso lavoro al convegno di 
Bruxelles, diamo tuttavia lo 
elenco degli intervenuti, oltre 
a quelli già citati: Car.ati 
(Associazione famiglie italia­
ne del Limburgo). De Luca 
«presidente consiglio dei gè 
nitori di Schaerbek). Marioli 
(confederazione europea dei 
sindacati». Calamera «ai*o^ 
ciazione «Fernando Santi»». 
Di Paro <« Fernando Santi >-». 
Salvatego (federazione PCI di 
Stoccarda». Fortunato «fede­
razione PSI Svizzera». Visio­
ni (AICS Belgio». Carpinelli 
(insegnante). Rotter <PSI di 
Farcienne). Ducoll (CASI di 
Bruxelles), Ferrari (« Ferdi­
nando Santi »». Rainer Cre-
monte (Uil Scuola Svizzera). 
Ma volo (Federazione PCI Bel­
gio), Boniotti (federazione 
PSI Amsterdam). Maglioni 
(FGTB Liegi». Ferrara (C.si'i 
Scuola Svizzera), Podi no (Co-
Ascil Brabanle Limburgo». 
Gloacchini (sezione PCI Lim­
burgo). Lana (associazione 
franco • italiana) Fortunato 
(PSI Svizzera). 

Vera Vegetti 

LA CISGI0RDANIA CONTRO L'IVA ^ t s
a , r i 

ladine occupate dagli israeliani si sono svolte grandi manifestazioni, sulla scia di uno 
sciopero di quattro giorni contro l'arbitraria introduzione dell'imposta sul valore aggiunto 
( IVA) . Vi sono state sassaiole, gli Israeliani hanno lanciato bombe lacrimogene. Sono state 
erette barricate. Molti gli arrestati e i contu si. Nella foto: studenti di Nablus manifestano 
con una bandiera dell'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9. 

Il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli si è incontra­
to oggi per due volte a Mo­
sca con il presidente libico 
Mohammar Gheddafi il qua­
le si trova nella capitale so­
vietica per i colloqui con i 
massimi dirigenti dell'URSS. 

Agnelli è giunto a Mosca 
ieri e ne è riparti to oggi po­
meriggio. Il primo incontro 
tra il presidente della Fiat 
e il leader libico si è svolto 
in mat t inata al Cremlino. 
Gheddafi, che ha concluso 
con un ampio accordo di svi­
luppo dell'amicizia e dei rap­
porti tra il suo paese e la 
Unione Sovietica i colloqui 
cominciati lunedi scorso, è 
ripartito per la Libia questo 
pomeriggio. 

Agnelli è stato ricevuto an­
che dall 'ambasciatore italia­
no e poi si è recato nella 
sede del Comitato sovietico 
della scienza e della tecnica 
(ente preposto alle Intese con 
I paesi esteri) per una riu­
nione con il presidente del 
comitato stesso. Gherman 
Gvisciani. La Fiat ha in cor. 
so con questo comitato un 
accordo quinquennale di coo­
perazione scientifica e tecni­
ca. Agnelli era stato a Mosca 
già nella prima metà di no­
vembre per rinnovare l'accor­
do stesso. In tale occasione si 
era incontrato con il presi­
dente del Consiglio Kossighin 
e con altri esponenti del go 
verno sovietico. 

Sempre a Mosca. Agnelli è 
stato n colazione con alcuni 
alti dirigenti della Banca 
Lazard presente il banchiere 
Sergent Shriver. 

Francia: a due mesi dalla sua introduzione 

Primo bilancio del piano Barre: 
pessimisti governo e industriali 

Si ritiene che il 1977, nonostante gli sforzi di risanamento, possa rappresentare un momento più 
duro per l'economia e la società francesi - Previsto un aumento dei prezzi medio del 12 per cento 

Lo proporrà alla conferenza dell'OPEC 

Lo scià: aumento del 
15% per il petrolio 

TEHERAN. 9 
In un'intervista all'AP. lo 

scià dell'Iran ha detto che 
alla conferenza dei paesi pro­
duttori di petrolio (OPEC) 
che avrà luogo il 15 prossi­
mo. il suo governo assumerà 
un atteggiamento moderato, e 
ha accennato ad un aumento 
del prezzo del 15 per cento 
come a una cifra ragione­
vole. giustificata dagli aumen­
ti dei prezzi del prodotti in-
dustriaii esportati dall'Europa 
e dagli USA. Una dichiara­
zione analoga è stata fatta 
all'AP dal ministro per il 
petrolio iraniano Jamfhid 
Amuzezar. il quale ha detto 
testualmente: « Cercheremo 
di promuovere un compro­
messo fra coloro che voglio­
no un forte aumento, coloro 
che vogliono un aumento con­
tenuto e coloro che vogliono 
un congelamento Queste sono 
le istruzioni che ho ricevuto 
dallo scià ed è questo che 
io farò ». 

L'Irak ha suggerito un au­
mento del 40 per cento, il 
Venezuela del 30 e l'Arabia 
Saudita s: è detta disposta al 
conselamento. 

Lo scià, dal canto suo. ha 
detto anche che l'incidenza 
del prezzo del petrolio sui 
processi inflazionistici è molto 
più scarsa di a u m t o non si 
eroda ahi'iialmen'e. « Nezli 
USA (l'aumento del prezzo. 

che fu di quattro volte), con­
tribuì all'inflazione per lo 0.5 
per cento. Di quanto la fa­
rebbe crescere un aumento del 
15 per cento? Solo di una 
frazione ». Ed ha aggiunto: 
a Noi siamo moderati. Noi 
non abbiamo alcun interesse 
a distruggere il mondo e In 
effetti non stiamo distrug­
gendo il mondo n. 

Come al solito, con l'abitua­
le teatralità e arroganza, lo 
scià ha recitato la parte del 
difensore del sistema capita­
listico. Pur ammonendo l'Eu­
ropa a lavorare di più e a 
consumare di meno, ha riven­
dicato il ruolo di «sentinel­
la» o «gendarme" antico­
munista ne! Golfo Persico e 
in particolare dello stretto di 
Hormoz. attraverso il quale 
passano le suoerp?tro!iere che 
portano il 90 per cento del 
petrolio necessario al G i a m o 
ne. il 75 oer cento all'Eu­
ropa e il 30 per cento a sii 
USA. Ma lo scià è anche 
pronto a prendere armi d*a 
tutti. A proposito della re­
cente visita in URSS de! «?en. 
Hassan Tufanian. ha detto: 
«Abbiamo già comprato ar­

mi in URSS qualche tempo fa. 
Noi compriamo armi ovun­
que Chiunque può fornircele. 
va bene. Se possono forni ree 
le ali Stati Uniti, va molto 
tvne. ma voi non siete la 
unirà fonte *. 

« Per rimediare al sabotaggio dei quattro » 

Conferenza agricola 
nazionale a Pechino 

PECHINO. 9 
Un annuncio sulla convo-

caz.one d: una seconda con 
ferer.za agricola nazionale è 
atteso fra breve a Pechino. 

Da una settimana ia slam 
pa cinese accenna con fre­
quenza «,u: preparativi svo.tis. 
in varie province per la con­
ferenza. isp.rata ai mov.men 
to di * segu.re ne.i'agncoiiu-
ra l'esempio di Tachai » 

La prima conferenza, poco 
più di un anno fa. si con­
disse con un rapporto del 
precidente Hua Kuo-teng. al­
lora v:ce primo minis t ra ma, 
seconde la stampa, il docu­
mento fu amicato dalia • ban­
da dei quattro» nonostante 
1 approvazione dello stesso 
Mao Tse tung. 

La € cricca Antiparti to * 
dei quattro «disse che il rap 
porto era una revisione del 
marxismo leninismo e che 
smerciava la teoria revisio­
nista delle forze produttive ». 
scrive in un dispaccio l'agen­
zia « Nuova Cina ». 

Alla prima conferenza, cui 
parteciparono 3.700 delegati. 
Chiang Ching pronunciò un 

mai discorso che però non è 
stato pubblicato. 

A parere degli osservatori 
è dunque passibi.e cne la nuo­
va convocazione s:a stala de-
cL?a per discutere questioni 
che l'influenza * negativa » 
dei «qua t t ro» non consentì 
di definire. 

Tra i p.ù importanti obiet­
tivi delineati a. ora è quello 
di una basilare meccanizza 
zione dell'agricoltura entro .1 
1930 

La stampa cinese continua 
la massiccia campagna di de 
nunc-.a della « banda dei quat­
t ro». 

lì Quotidiano del Popolo 
ha dedicato un'intera pagina 
alia f.gura deila prima mo­
glie del presidente Mao. Yang 
Kai-hui. la quale fu assassi 
nata dal Kuonr.ntang ne] 
1930. La figura di Yang Kai-
hui è contrapposta a quella 
di Chlang Ching. per t suoi 
meriti rivoluzionari e quelli 
familiari; inoltre. Chiang 
Ching viene accusata di avere 
t e n u t o in tutti I modi di 
cancellare il ricordo di Yang 
Ka: hui. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Il governo francese ha fat­
to ieri un primo bilancio del­
la situazione dopo due mesi 
di applicazione del piano Bar­
re antiinflazionistico e ha cer­
cato di disegnare le prospetti­
ve prevedibili per il 1977. Un 
tale Itinerario è stato percor­
so al tempo stesso dal CNPF 
(ia confindustria francese» e 
dal comitato delle piccole e 
medie imprese. 

Se ne trae, in generale, una 
Impressione di estrema preoc­
cupazione. di Incertezza e 
perfino di pessimismo per tut­
to ciò che riguarda la lotta 
contro l'inflazione, la disoc­
cupazione. la recessione. E in 
sostanza si ritiene che il 1977, 
nonostante gli sforzi di risa­
namento (ma tutti di carat­
tere congiunturale) potrebbe 
rappresentare un momento 
più duro per l'economia e la 
società francese rispetto al­
l'anno che sta per finire, a lì 
problema dell'occupazione — 
ha detto ieri Barre in consi­
glio dei ministri — è un prò 
blema difficile e che resterà 
difficile nel corso dell'anno 
prossimo. 

Calcolato ad oltre un mi­
lione secondo il governo (un 
milione e 400 mila secondo i 
sindacati) il numero dei di­
soccupati potrebbe aumenta­
re. o. nel migliore dei casi. 
restare stazionario per una 
ragione esscnzialei non si 
prevede nessuna possibilità di 
crescita economica, fissata 
dal governo a un tasso del 
4.8 per cento, ma si teme, per 
centro, negli ambienti padro­
nali. che questo tasso non 
superi il 4 per cento, con il 
rischio dunque di un aumen­
to del volume della massa di 
disoccupali. 

Sui piano inflazionistico il 
calcolo per il 1976 sembra or­
mai fatto: l 'aumento dei prez­
zi dovrebbe aggirarsi at torno 
al 12 per cento, ma nonostan­
te le misure che interverràn-
no ai primi di gennaio (ridu­
zione della TVA p?r certi pro­
dotti manifatturati e un rigi­
do controllo della situazione 
salariale) si pensa che per il 
1977 il tasso inflazionistico re­
sterà agli stessi livelli dopo 
l'inevitabile aumento del prez­
zo del petrolio e le impreve 
dibih oscillazioni dei mercati 
di materie prime, generi ali­
mentari ecc. 

L'associazione francese de­
gli economisti d'azienda (A-
FEDE) conclude oggi un suo 
rapportò alle autorità gover­
native in questi termini: « Il 
1977 e: appare come un anno 
d: crescita rallentata con una 
diminuzione della tensione in­
flazionistica. Tuttavia l risul­
tati ottenuti in questo campo 
potrebbero avverarsi fragili 
e limitati. Il deficit del com­
mercio estero rischia di re­
stare preoccupante e cosi pu­
re le tensioni sul franco e 

Per le piccole e medie im­
prese il panorama e ancora 
più allarmante. La maggio­
ranza degli industriali di que­
sto settore è pessimista sulla 
crescita, sui profitti, sugli in­
vestimenti e l'occupazione. 
Questo quadro riflette Topi-
nione di 68 mila proprietari 
di piccole e medie imprese 

La confinduatria francese, 

Infine, nota non solo lo stato 
di crisi profonda di certi set­
tori (cuoio, tessili, edilizia) 
ma osserva da qualche setti­
mana « una caduta della do­
manda » nei confronti di in­
dustrie sin qui in espansione 
e ne deduce che n le prospet­
tive per il 1977 sono del tut to 
incerte ». 

Augusto Pancaldi 

« Rammarico » 

polacco per 

la perquisizione a 

giornalista italiano 
VARSAVIA. 9. 

Si apprende che. in segui­
to ad un intervento dell'ani 
basciata italiana a Varsavia. 
organi competenti del mini­
stero degli Esteri polacco a-
vrebbero espresso ai nostri 
rappresentanti diplomatici il 
loro « rammarico » per la per­
quisizione compiuta dai doga­
nieri polacchi all'aeroporto di 
aVrsavia il 28 novembre scor­
so nei bagagli e suiia perso 
na del giornalista Pietro Be-
netazzo. inviato speciale del 
quotidiano La Repubblica che 
stava lasciando la Polonia al 
termine di un viaggio di la­
voro. 

La perqui.siz.one si conciti 
se con il sequestro desi: ap­
punti d: lavoro dei giornalista 
e di fotocopie d: notizie e di 
articoli di agenzia d: stam­
pa e di giornali occ.dentali. 
Nella nspas:a del ministero 
degli Affari Esteri polacco 
.si dice che <• la perquisizione 
alla auale è s tato sottoposto 
Benetazzo è avvenuta in ap 
plicazione di normali misure 
amministrative di controllo 
doganale s. 

Nuovi scambi 

culturali 

italo-bulgari 
Un nuovo programma trien­

nale di scambi culturali e 
scientifici tra l'Italia e la 
Bulgaria è s ta to approvato 
a Roma dai rappresentanti 
dei governi. Sono previsve u-
na serie di iniziative che con 
tr ibuiranno a intensificare i 
rapporti nel campo deil'infor 
mazione scientifica, della mu­
sica. dell 'arte, della lettere tu 
ra e dell'istruzione. 

La commissione mista ita­
lo bulgara. prendendo in e sa 
me i risultati dell'accordo fir 
mato a Sofia nel 1970. ha 
constatato che esso «è sta 
to a t tua to in modo soddisfa 
cente» e ha sviluppato le reia 
zioni culturali « creando nuo 
ve possibilità per il loro ul­
teriore incremento nello spi­
rito dell 'atto finale di Helsin­
ki per una migliore reciproca 
conoscenza dei popoli del due 
paesi ». 

Secondo alcune fonti ai col­
loqui tra Agnelli e Gheddafi 
— di cui. del resto, non è 
stata data notizia ufficiale fi­
no «1 momento — ha parteci­
pato Gvisciani. presidente del 
Comitato scienza e tecnica. 
Tale informazione ha auto 
rizzato gli osservatori a ri­
proporre le ipotesi, già fatte 
al momento dell'acquisto di 
azioni Fiat da parte della Ll-

| bia. secondo cui l'Unione So 
vietica ha cooperato al rog-

! gmngimento della recente in-
i tesa Fiat-Banca libica. 
! L'accordo quinquennale tra 
• la Fiat e l'Unione Sovietica 
I prevede cooperazione nel cani 
• pò della fabbricazione di 
j grandi macchine, trattori. 

nuovi tipi di motori Diesel. 
I ampliamento dello stabili 
I mento di Città Togliatti. Un 
i programma assai ampio e 
! consistente. Secondo le fon­

ti per l'attuazione dei pio 
j getti previsti sarebbero ve 
, nuti u mancare ì necessari 

crediti dello Stato italiano. 
L'immissione di liquido rap­
presentata dall'ingressa dei 
capitali libici nella Fiat, per­
metterebbe a quest'u'tima 
di superare le difficoltà nel 
credito e perciò di avanzare 
nell'attuazione del program­
ma concordato con l'Unione 
Sovietica. Si ricorda che. in 
genere, i sovietici stabilisco 
no i loro accordi commer­
ciali sulla buse del sistema 
della compensazione, cioè 
pagando la costruzione di 
impianti nell'URSS attra­
verso la produzione che ta­
li impianti forniscono una 
volta ultimati. 

Riguardo alle conclusioni 
dei colloqui tra Gheddafi. 
Breznev. Podgorni. Kossi­
ghin e <*!i altri dirigenti so­
vietici si sa — i documenti 
saranno resi noti domani — 
che l'URSS si è fortemente 
impegnata a sostenere lo 
sviluppo economico della Li­
bia attraverso una sene di 
accordi tecnici e scientifici. 
Non meno positivi sono sta­
ti gli incontri per quanto 
riguarda sili «spetti politici 
e dip'omatici. 

Positiva valutazione de! 
movimento dei « paesi non 
allineati ». impegno ad ope­
rare per una rapida solu­
zione della crisi medio orien­
tale, condanna delle mano­
vre e delle ingerenze dell'im­
peria lismo nelle questioni 
de! mondo arabo: questi, in 
sintesi, i punti centrali dei 
documenti conclusivi siglati 
a Mosca da Gheddafi e dai 
dirigenti sovietici al termi­
ne della visita della delega­
zione libica. 

Nei documenti vi sarà una 
sottolineatura del ruolo po­
sitivo svolto dall 'URSS in 
tutto il periodo della crisi 
medio orientale. 

Vengono cosi apprezzate le 
iniziative diplomatiche e ven­
gono ricordate tut te quelle 
proposte avanzate dai sovie­
tici e volte a definire la si­
tuazione del popolo palesti­
nese. 

Il giudizio generale che vie­
ne dato sui colloqui (anche 
starnane Gheddafi. Breznev, 
Podgorni. Kossighin e Gro-
miko si sono visti nuova­
mente) è positivo. Si sottoli­
nea. in particolare, il loro ca­
rattere «costrutt ivo» e si fa 
rilevare che i due paesi han­
no raggiunto « un alto livel­
lo » di intesa che favorirà 
non solo i rapporti tra 
l'URSS e la Libia, ma più 
in generale quelli tra il cam­
po socialista e il mondo ara­
bo. Significativo, a tal pro­
posito. che durante i colloqui 
al Cremlino Gheddafi ha in­
vitato Breznev, Podgorni e 
Kossighin in visita ufficiale 
in Libia. L'invito è stato ac 
colto « con gratitudine ». 

(Dalla prima pagina) 
l'utilizzazione del gettito del 
provvedimento e tenuto con­
to dello spirito del provvedi­
mento, che si propone, men­
tre si sviluppa il confronto 
sul funzionamento della scala 
mobile, di effettuare alcune 
misure di risparmio forzoso a 
tempo determinato, l'ordine 
del giorno (che reca le firme 
del comunista Gramegna, del 
socialista Ballardlni. del de 
Tedesco, dal socialdemocratico 
Scovacncchl e dell'indipen­
dente di sinistra Spaventa) 
impegna il governo: 

O a predisporre le Inizia­
tive più idonee a ren­

dere esplicito e giuridicamen­
te certo che ì compensi tra­
sformati in buoni del Tesoro 
non concorrono a formare 
reddito al fini fiscali sino 
a! momento in cui ne sarà 
possibile la negoziazione; 

G a verificare già a fine 
luglio dell'anno prossimo, 

nelle competenti commissio­
ni parlamentari, sia lo stato 
di attuazione della legge e 

anche a carico dei redditi da 
lavoro non dipendente. 

Se effettivamente 11 decre­
to sulla scala mobile fosse 
rimasto una misura Isolata. 
non accompagnata da alcu­
na misura straordinaria di in­
tervento sui redditi da lavo­
ro non dipendente, avrebbe 
rappresentato un elemento di 
sperequazione inaccettabile 
tra queste due aree sociali 
pur rappresentando invece 
una scelta correttamente pe-
requativa all'interno della 
quota di reddito che va al la­
voro dipendente. Occorreva ed 
era anzi indispensabile — ha 
aggiunto — un segno di giù 
stizia attraverso una misura 
di prelievo straordinario sugli 
nitri redditi come quello poi 
adottata dal governo, e che 
i comunisti hanno valutato 
come opportuna e giusta, del­
l'anticipazione al '77 del pa­
gamento dei tre quarti dell' 
imposta che l percettori di 
redditi da lavoro non dipen 
dente avrebbero dovuto versa 
re l'anno dopo. 

Questa misura — ha detto 
il compagno Napolitano r:le 
vando tra l'altro come dai 

sia l-eventuale opportunità di . 0 d i v , s t a d e , , , l l 0 
modificarla in relazione ali v e d l b l l e ^ rtbbia i m p l ica 
andamento del tasso di infla- | z j 0 1 l i p i ù r j l o v ; M l t i (iCl decre 

Carlo Benedetti 

più 
| to in discussione — ha rap 
I presentato un elemento di 
| correzione e di equilibrio tal* 
| da consentire di cons.deraiv 
I più positivamente la piosp.'i 

tiva della conversione in Iti,' 
I gè del provvedimento in parti 

colare dopo il ritiro da [xir: 
dello stesso governo di quo 
gli emendamenti contro cu. 
i comunisti avevano man; 
festato una decisa avversione 
perché attraverso queste ini 
provvise modifiche si sarebb.-
finito per impone un sacrif: 
eio eccessivo ai lavoratori d; 
pendenti e perché il far op.* 
rare il prestito forzoso sull'in 
sieme degli aumenti retribu 
tivi e non solo su quelli de 
rivaliti da variazioni dei coìto 
della vita sarebbe stato no 
gare In qualche modo la va 
lidità di aumenti rembutiv. 
a favore di categorie panico 
larmente qualificate da! punto 
di vista professionale, e no: 
non intendiamo metterci aul 
la strada dell 'appiattimenti 
retributivo e della negazione 
di uno sforzo, che invece va 
correttamente fatto, di vaio 
rizzazione dell'apporto che 
viene al processo produttiva 
da lavoratori appunto più al 
tamente qualificati. 

Il compagno Napolitano ha 
poi ricordato l'iniziativa por 
tata avanti dal giuppo dei 
PCI ai Senato per elevare i. 
punto di partenza a 7 e 9 mi 
lioni lordi: noi crediamo -
ha detto — che questa sia una 
questione che debba e w i e 
considerata ancora aperta e 
in questa direzione si muove 
l'ordine del giorno imitar <• 
che impegna ad una ve:ilici 
e ad un eventuale riesame de. 
provvedimento, anche in rp.p 
porto ad una eventuale rev. 
sione delle aliquote dell'ini 
posta sul reddito sulla line « 
suggerita dai sindacati a par 
tire da'. '78. 

L'UTILIZZAZIONE 
DEL GETTITO 

li compagno Napolitano li i 
dedicato l'ultima pai te de 

j suo intervento al problema 
dell'utilizzazione de! gettito 
dei prestito forzoso. ìi de 
creto parla di utilizzazione 
per misure d: incentiva/ione 
dell'attività produttiva. Trop 
pò vugo: elle ci sia chi peri 
sa di considerare tra que.-:» 
misure la fiscalizzazione de 
gli oneri fociali? Noi — ha 
insistito Napolitano — r:b<i 
diamo la nastra contrarietà 
ad un'operazione d: massa-
eia fiscalizzazione de^.i O:K 
ri sociali e siamo contrari al 
finanziamento di tale op • 
razione anche con un aumen 
to a piozgia dell'IVA. Ma p.ti 
in generale il PCI poni- an 
torà una volta la qti€?.t:on-
d; scelte chiare e coereii!: 
nello sviluppo della manov: i 
governativa di politica ec> 
nomica. Ci sono amori : :.-->:» 
pe incertezze e ambiguità 

I Invece, vanno resi concreti <• 
I esecutivi certi impegni di pò 
; litica d'investimenti da por:».-
| del governo: la rapida e so-J 

disfacente conclusione deiit 
discussioni sulla legge per .a 
riconversione industriale. <• 
su quella per l'occupazion-
g.ovanile: la presentazione 
dei disegni di leirgc per ii p.a 
no agricolo alimentare e per 
l'edilizia popolare; la quan 
tifica/ione di altre epigei. 

f > l'impegno ed affermare j ze del settore pubblico 

zione e della situazione eco 
nomica generale. 

Sulla formulazione di que­
sto documento si è realizzata, 
come si vede, una convergen-

ì za assai maggiore che sul 
voto della legge, che è stata 
approvata dai soli democri­
stiani mentre si sono astenu­
ti PCI (in sede di dichiara­
zione di voto il compagno 
Giovanni Furia ha ribadito 
che il provvedimento né può 
aprire il varco all'abolizione 
dell'istituto della scala mo­
bile né è una spinta all'ap­
piattimento retributivo). PSI. 
PSDI. PRI. e indipendenti di 
sinistra. 

Il gruppetto dei demoprole­
tari e dei radicali ha invece 
votato contro, come neofa­
scisti e liberali, non esitando 
per giunta ad abbandonarsi a 
stizzite reazioni per non aver 
potuto mandare in porto un 
preannunciato tentativo di 
ostruzionismo (senza la defi­
nitiva conversione in legge, 
il decreto sarebbe scaduto og­
gi) dal momento che i depu­
tati dì DP e PR sono risultati 
assenti quando la presidenza 
della Camera li ha chiamati 
l'uno dopo l'altro ad inter­
venire, come avevano for­
malmente richiesto, nel dibat­
tito (!). 

Nella discussione generale. 
oltre al compagno Napolita­
no. erano intervenuti tra gli 
altri Gino Bertoldi e Fabrizio 
Cicchitto. per confermare le 
riserve dei socialisti sul prov­
vedimento e ribadire che. 
mentre non bisogna procedere 
ad una surrettizia liquidazio­
ne di un diritto insopprimi­
bile dei lavoiatori come è 
appunto la scala mobile, van­
no tuttavia sicuramente rivi­
sti lasciandone impregiudica­
ta la struttura di base, alcuni 
meccanismi distorcenti. 

L'INTERVENTO 
DI NAPOLITANO 

Giorgio Napolitano ha an­
zitutto rilevato come il gover­
no. nel predisporre il decre­
to, si sia ispirato alla presa 
di posizione del luglio scorso 
della Federazione sindacale 
unitaria con cui si riconfer­
mava la disponibilità del sin­
dacato ad accettare un blocco 
temporaneo delle retribuzioni 
superiori ad un certo livello. 
Con quella scelta — che è 
rimasta sostanzialmente inal­
terata. ha soggiunto Napoli­
tano. anche dopo che il mo­
vimento sindacale è tornato 
su quella proposta suggeren­
do diverse soluzioni al pro­
blema -- Io Federazione uni­
taria ha dato una grande 
prova di disponibilità e di 
responsabilità soprattutto sot­
to due aspetti: 

O li riconoscimento della 
• necessità, in una situa­

zione Tattasi cosi preoccupan-
) te per lo sviluppo economico 

e l'equilibrio finanziario del 
Paese, di un intervento an­
che sui redditi da lavoro di­
pendente rivo.io essenzialmen­
te a contenere il processo in-

j flaziomstico. e a contribuire 
I allo spostamento di risorse da 
! consumi a invest.menti come 
j condizione per il rilancio — 

su basi profondamente diver-
i se da quelle del passalo — 
I del processo di sviluppo eco-
I nomico generale: 
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una linea di perequazio­
ne anche all 'interno della 
quota dei reddito nazionale 
che va al lavoro dipendente. 
11 sindacato respinge cioè 
l'ipotesi di un prelievo indi­
scriminato a carico della 
grande massa dei lavoratori 
dipendenti e pone l'esigenza 
d. un intervento ispirato a 
criteri di equità. E noi — 
ha osservato a questo propo­
nilo il compagno Napolitano 

rigorosa denmitaz.one de.in 
passib le d-mensione di un 
operazione di fiscalizzazion-, 
degli onen sociali, anche zer. 
za attendere per far que.-f 
le conc us.on: del negozia:-• 
tra sindacati e confindustrirt. 
un'intensificazione dello sf«>: 
ZA per realizzare fhìalment-
risultati concreti sul i»rr<*n • 
della lotta all'evasione f u c 
le: una precisa e aggiorni:.i 
valutazione della praspett.v.» 

non dobb.arr.o mai dimenti j delle entrate t r . b i t ane d 
care, anche in un momento j 1977. Solo dopo che tulio e. 

i cooi difficile e di fronte 3 
ì necessità tanto assillanti, che | 
j e. .sono larghi strati di lavo- j 
! ra ion dipendenti le cui retri- j 
i buz.oni si coi.ocano appena j 
i a. livello del mimmo vitale. : 
i Qui Giorgio Napolitano ha j 
j co.to con accenti polemici la > 
j conseguenza oggettiva deli'op- ] 
I pos.zione demagogica che vie- j 
; ne al provvedimento non solo ! 
j dalla destra neo-fascista ma 
i anche dal gruppo demoprole-
I tario: una d.fesa di fatto 
J delle retnbuz.oni p ù alte. 
• degli stipendi più elevali; ciò 
! che no ntrova alcuna «desio 
j ne tra : p.ù larghi strati dei 
i lavoraton. 
i 

! IL PRELIEVO SUGLI 
i ALTRI REDDITI 
! Nel ricordare pò. 1* nuove 

e d.verse soluzioni formula-
I te in ottobre dalla Federa-
I z.one sindaca.e unitaria, il 
| compagno Napo'itano ha nle-
; vaio come sembrasse allora 

abbastanza d i f f ide accoglie­
re la proposta dei passagg.o 
dal meccanismo del pre&nto 
forzoso a quello di una revi­
sione delle aliquote delle im-

j poste sul reddito o a quello 
de.l'introduzione di un'addi­
zionale sui reddito delle par­
sone fisiche e giuridiche. Non 
erano soluzioni facilmente e 
-.enza rischi improvvisa bili o 
comunque realizzabili nell'im­
mediato — ha osservato. Piut­
tosto, si t rat tava di tener con­
to di un'esigenza di caratte­
re sostanziale posta dai sin­
daca*..: quella d; un prelievo 

sarà stato fatto si potranr.' 
esaminare eventuali esigenz»-
di uiter.ore aumento dell- er. 
irate dello Sta 'o. 

A congresso il 

PC sanmarinese 
Imz.a oggi a San Mar..-.'-

il IX congresso dei rnmun.-: . 
Sanmarinesì. Ai cong'esso. 
che s: svolgerà da «ta;era a 
domenica 12 el Palazzo de. 
Conaressi e che sarà a per*fi 
con una relazione del -» z.o 
lar .o r o m p a m o Umberto Bi­
rilli:. parteciperanno di ver-'-
deleghiceli straniere. 

I compagni Cristiano Socia 
li. ad un anno dalla soorr. 
parsa deli'on. 

GERARDO BRUNI 
lo ricordano con affev.o 

K Z 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario dr! 

ia scomparsa di 

GIANNI PIZ20NI 
la moglie. le figlie, cognar!. 
nipoti, fratello, sorelle, pa-
denti ed amici Lo ricordano 
con affetto. 

Parma. 9 dicembre 1976. 
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